L’Europa non decide nulla sul latte

Granarolo rinvia

piano industriale

Di Tiziana Bocchi

Il consiglio europeo dei ministri agricoli, contrariamente alle attese, non ha preso nessuna decisione in merito a un possibile aumento delle quote latte. Decisione rimandata a dicembre.

Nel frattempo, l’aumento dei prezzi e il difficile reperimento della materia prima continuerà a produrre effetti negativi sulle aziende di trasformazione e sui lavoratori. 

A fronte di una crisi che è sempre più strutturale, il consiglio dei ministri agricoli rinvia un provvedimento che, fatto non marginale, una volta preso potrà produrre effetti positivi solo tra molti mesi. Ci sembra una decisione fuori dalla realtà.

Nel frattempo, seguendo l’esempio del consiglio Ue, un grande gruppo come Granarolo ha rimandato la presentazione del progetto industriale che il coordinamento nazionale di Fai-Flai-Uila attendeva a settembre.

Inatteso quanto elevato costo della materia prima, scarsa reperibilità del prodotto, competitività esasperata in tutti i segmenti produttivi, una catena del valore che sposta la redditività sempre più verso la distribuzione: questi gli elementi di una situazione preoccupante per il futuro di Granarolo e del settore lattiero-caseario italiano più in generale.

Il coordinamento nazionale ha quindi deciso di rimandare a fine gennaio 2008 l’appuntamento di verifica sul progetto industriale e ha convenuto di effettuare nel frattempo, incontri di monitoraggio per capire meglio l’evoluzione della situazione. Questo, fermo restando il mantenimento dell’attuale assetto industriale e il superamento dei problemi di relazione a livello di sito. 

Fai-Flai-Uila si sono anche impegnate a lavorare con il Mipaaf per istituire un tavolo di filiera che definisca regole condivise per governare l’emergenza e individui le necessarie misure strutturali a sostegno del settore. Serve infatti un’ottica di sistema che coinvolga tutta la filiera per riportare in equilibrio la catena del valore del lattiero-caseario. È urgente, quindi, che il ministro De Castro convochi immediatamente l’incontro richiesto dal sindacato e che si definisca una posizione italiana condivisa da portare, già à dicembre, al confronto europeo.

